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1. Introduzione                                                                                                       
 

 
Il torrente Breggia 

 

Il progetto Perla d’Acqua 

Fiumi, ruscelli e laghi sono le nostre arterie vitali. Offrono un habitat a una moltitudine di specie 

animali e vegetali e ci regalano uno spettacolo naturale senza pari. I corsi d’acqua naturali 

forniscono inoltre acqua potabile e, al contempo, la purificano; golene e superfici paludose 

agiscono come spugne naturali in periodi di piena, arginano le esondazioni e assorbono CO2 

contrastando efficacemente il riscaldamento climatico.  

 

Questi preziosi fiumi e torrenti costituiscono dei veri e propri rifugi per numerose specie 

minacciate, come il martin pescatore, il piro piccolo, libellule e pesci come il temolo, la trota, il 

naso o la lampreda di ruscello. Il nostro obiettivo è proteggere al meglio questi corsi d’acqua 

incontaminati e dal grande valore ecologico, affinché continuino a fornire un habitat per le 

specie minacciate, si evolvano in maniera dinamica e prestino i loro servizi ecosistemici naturali. 

 

I paesaggi fluviali intatti sono ormai diventati una rarità nel nostro Paese. Fiumi e ruscelli sono 

inquinati, rettificati, arginati e sfruttati per la produzione di corrente elettrica. Una situazione 

allarmante per la biodiversità della Svizzera, in quanto oltre la metà dei nostri animali e piante 

vive in corsi d’acqua o nelle loro immediate vicinanze. Il 60 per cento dei pesci svizzeri figura 

nella Lista rossa delle specie minacciate d’estinzione. 

 

E ciò non fa che rendere ancora più importante l’impegno del WWF per la protezione e la 

rivalutazione dei corsi d’acqua svizzeri. Abbiamo condotto un’analisi per valutare lo stato di 

salute dei fiumi e dei ruscelli elvetici e individuare i corsi d’acqua per i quali una tutela riveste 

particolare importanza. Sulla base dei risultati è possibile affermare a grandi linee che solo il 20 

per cento circa dei fiumi e ruscelli del Paese soddisfa in massima parte gli obiettivi posti 

dall’ordinanza sulla protezione delle acque e solo il 3,6 per cento dei corsi d’acqua viene 

valutato come «estremamente prezioso».  
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Le Perle d’Acqua in Ticino 
 

 

Boggera 

 

 
 

https://www.wwf.ch/it/progetti/boggera-golene-e-gole-scoscese  

 

 

Calnegia 

 

 
 

https://www.wwf.ch/it/progetti/pietra-e-acqua-il-fiume-calnegia  

 

https://www.wwf.ch/it/progetti/boggera-golene-e-gole-scoscese
https://www.wwf.ch/it/progetti/pietra-e-acqua-il-fiume-calnegia
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Magliasina 

 

 
 

https://www.wwf.ch/it/progetti/lelegante-la-magliasina  

 

 

Verzasca 

 

 
 

https://www.wwf.ch/it/progetti/ticino-selvaggio-la-verzasca 

 

 

 

 

https://www.wwf.ch/it/progetti/lelegante-la-magliasina
https://www.wwf.ch/it/progetti/ticino-selvaggio-la-verzasca
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La certificazione Perla d’Acqua PLUS 

Le perle d’acqua del WWF sono fiumi e tratti d’acqua dall’alto valore ecologico e pressoché allo 

stato naturale. Attualmente solo il 3,6% dei corsi d’acqua può essere classificato nella 

categoria «ecologicamente intatto». Questo è quanto è emerso da uno studio effettuato dal 

WWF nel quale sono state identificate 64 perle d’acqua principalmente intatte e dimora di una 

straordinaria biodiversità.  

 

Il label «Perla d’Acqua PLUS» premia l’operato delle persone, delle autorità e delle comunità 

che si impegnano per la salvaguardia degli ultimi corsi di acqua naturali del territorio svizzero. 

La certificazione viene conferita dall’Associazione Perla d’Acqua. 

 

Gli obiettivi  
 

Obiettivo 1: Mantenere e perfezionare la legge federale sulla protezione delle acque.  

Svolgiamo un ruolo chiave nell’identificare le attività politiche che potrebbero interferire con la 

tutela dei corsi d’acqua. Portiamo e approfondiamo argomenti a favore della tutela e stringiamo 

alleanze per difendere le normative di protezione da tentativi di indebolimento. Allo stesso 

modo, esaminiamo nuove iniziative seguendo il principio di miglioramento e mantenendo il 

divieto di deterioramento.  

 

Obiettivo 2: Migliorare la tutela di preziosi corsi d’acqua in tre cantoni.  

Il WWF si impegna a livello cantonale partecipando alle discussioni sulle misure pianificatorie di 

protezione e sull’uso dei corpi idrici. L’intento è evitare che a livello politico si discuta 

unicamente dei corsi d’acqua sfruttati e non dei corsi d’acqua protetti. L’obbiettivo è tutelare 

preziose risorse idriche e migliorarne lo statuto di protezione nell'ottica di un assetto territoriale. 

Grazie all'implementazione di misure mirate eleviamo il valore degli habitat acquatici e 

salvaguardiamo la loro bellezza e biodiversità.  

 

Obiettivo 3: Proteggere dieci perle d’acqua con la certificazione «Perla d’Acqua PLUS».  

La certificazione «Perla d’Acqua PLUS» è un omaggio alla popolazione, agli enti locali e ai 

comuni che si adoperano per la protezione dei corsi d'acqua. Promuovendo movimenti radicati 

a livello regionale, la certificazione «Perla d’Acqua PLUS» dà voce agli enti responsabili e li 

accompagna nel percorso di sviluppo e consolidamento delle perle d’acqua.  

 

Obiettivo 4: Implementare la valorizzazione ecologica per almeno tre perle d’acqua.  

Basandoci su analisi e studi di fattibilità, favoriamo l’attuazione di progetti concreti volti a 

migliorare la biodiversità. Ogni misura è importante e contribuisce a preservare la bellezza e la 

vitalità dei corsi d’acqua.  

 

Obiettivo 5: Sensibilizzare la popolazione affinché riconosca un valore maggiore ai 

preziosi corsi d’acqua.  

Mediante eventi, copertura mediatica, presenza sui social media e attività di educazione 

ambientale, come incontri a scuola o volontariato, sensibilizziamo le comunità sull’urgenza della 

protezione dei corsi d’acqua.  

Questa fase del progetto si concentra sulla certificazione «Perla d’Acqua PLUS», che punta a 

una protezione dei corsi d'acqua rimasti intatti. Il WWF, unitamente alla popolazione e ai partner 

locali, porta avanti il processo di certificazione, richiesto e avviato dalle autorità e dagli attori 

locali su base volontaria. Una volta stilata un'analisi dettagliata e indipendente, viene definito un 

piano di sviluppo che stabilisce incentivi per rivalorizzare i corsi d'acqua lungo tutto il loro corso 
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includendo i loro fiumi laterali e ulteriori tratti fluviali. Per ottenere la certificazione, è 

fondamentale un ruolo attivo da parte della popolazione, di chi pratica sport acquatici, degli 

agricoltori e delle autorità nella protezione del corso d'acqua. La certificazione viene rilasciata 

dall’Associazione Perla d’Acqua, co-fondata dal WWF.  

 

Entro la fine del 2027, dieci fiumi dovranno essere certificati «Perla d’Acqua PLUS». 

 

 

 

2. Perla d’Acqua PLUS Breggia 
 

Aprile 2023 -  Marzo 2024 

Nel mese di maggio 2023 il torrente Breggia è stato il primo corso d’acqua del Canton Ticino a 

ricevere la nomina a candidato Perla d’Acqua PLUS. Alla cerimonia presso il WWF Svizzera 

erano presenti rappresentanti dei Comuni di Castel San Pietro e Breggia. 

I successivi contatti con i Municipi dei due comuni hanno avuto un esito positivo. Ad inizio 

agosto i due Municipi hanno deciso di certificare il torrente Breggia. Per sugellare l’impegno 

preso, il 13 ottobre 2023 è stata organizzata una cerimonia davanti ai rappresentanti dei 

portatori d’interesse, della autorità politiche e dei media. Una trentina i presenti. 

  

Cerimonia del 13 ottobre 2023. Stefano Coduri, sindaco di Breggia; Ruedi Bösiger, WWF e 

Associazione Perla d’Acqua PLUS; Alessia Ponti, sindaca di Castel San Pietro.  
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Subito dopo la cerimonia è stato conferito mandato allo studio Oikos Sagl per certificare la 

Breggia Perla d’Acqua sulla base dei 13 criteri di valutazione. Sin dall’inizio è apparso chiaro 

che i criteri, sviluppati per un tipico corso d’acqua alpino, andavano perlomeno interpretati se 

non adattati alla realtà di un corso d’acqua torrentizio delle Prealpi e in zona carsica. Se da un 

lato non siamo confrontati a prelievi idrici per lo sfruttamento idroelettrico o per l’innevamento 

artificiale, dall’altro lato i prelievi di acqua a scopo potabile sono importanti e nel caso specifico 

hanno decretato la non verificabilità della Breggia a valle del pozzo in zona Rovagina 

escludendo tutto il tratto lungo le suggestive gole all’interno del Parco delle Gole della Breggia.  

 

 

L’analisi dei criteri ha permesso di certificare 54 km di corsi d’acqua (in celeste nella cartina). 

In rosso i tratti esclusi e in celeste tratteggiato il tratto all’interno delle gole proposto come ‘zona 

di sviluppo’. 

Per pilotare il processo partecipativo e preparare il dossier di candidatura è stato creato un 

gruppo di lavoro. 

https://www.parcobreggia.ch/
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Il gruppo di lavoro, oltre che a seguire i lavori di certificazione e di adattamento dei testi in 

italiano, si è occupato anche dell’organizzazione del processo partecipativo suddiviso in una 

serata informativa e due workshop. 

 

Serata informativa del 13 marzo 2024 

Invitati tutti i rappresentanti dei portatori d’interesse e tutta la popolazione di Breggia e Castel 

San Pietro. La serata è stata ben frequentata (oltre 40 partecipanti) e dagli interventi del 

pubblico sono emersi spunti interessanti sia per l’impostazione dei principi della protezione e 

fruizione, sia per misure da inserire nel dossier. 

  

 Programma della serata informativa: 

1. Saluto di benvenuto dalle autorità 

2. Perché una certificazione del fiume Breggia, Marika Codoni, Municipale di Castel San 

Pietro 

3. Progetto Perla d’Acqua PLUS, Antonia Eisenhut, Associazione Perla d’Acqua PLUS 

4. Risultati della certificazione, Alberto Conelli, Oikos Sagl 

5. Prossimi passi, processo partecipativo 

6. Domande, suggerimenti 
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Aprile 2024 – Marzo 2025 

 

Workshop 1 del 27 aprile 2024 

Il Workshop 1 è stato organizzato e gestito sotto la guida di Daniel Heusser, del WWF Svizzera. 

Presente anche Paolo Poggiati nella veste di cerimoniere. Partecipanti 25. 

 

Un gruppo di lavoro al tavolo e Paolo Poggiati durante un momento di restituzione degli input 

raccolti. 

 

Workshop 2 del 25 maggio 2024 

Il Workshop 2 ha ripetuto lo stesso schema organizzativo del primo workshop ma i partecipanti 

hanno ricevuto in entrata l’elenco dei principali feed back raccolti il 27 aprile già organizzati in 

schede di misure da inserire nel dossier di candidatura (15 schede). Partecipanti 20. 

Tra maggio e giugno il gruppo di lavoro si è riunito più volte per discutere con Alberto Conelli i 

contenuti del dossier, in particolare le 15 schede delle misure previste. A fine giugno il dossier è 

stato sottoposto ai Municipi di Breggia e Castel San Pietro per approvazione.  

Il dossier è stato approvato dai 2 Municipi e inoltrato all’Associazione Perla d’Acqua PLUS per 

la valutazione. Dopo diversi scambi di chiarimento su alcune misure, il dossier è stato approvato 

dalla commissione scientifica dell’Associazione Perla d’Acqua PLUS. 

 

Cerimonia di consegna del Label Perla d’Acqua PLUS 

Si è quindi proceduto con la firma del contratto tra l’Associazione Perla d’Acqua PLUS e i 

Comuni di Breggia e Castel San Pietro e in data 9 novembre si è tenuta la cerimonia di 

consegna del label Perla d’Acqua PLUS presso la sede del Parco delle Gole della Breggia in 

presenza di una sessantina di ospiti, tutti uniti da una passione comune: il torrente Breggia.  

La cerimonia festosa è stata ben coperta dai media. Alcuni dei presenti si sono inoltre detti 

interessati a contribuire a titolo di volontariato all’implementazione di una o più misure.  

Un sentito ringraziamento per il grande lavoro e entusiasmo profuso nell’organizzazione degli 

eventi e del processo partecipativo va alla segretaria del Comune di Breggia, sig.ra Sara Amico. 
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Due momenti della cerimonia di consegna del Label Perla d’Acqua PLUS ai Comuni di Castel 

San Pietro e Breggia. 

 

Gruppo di pilotaggio e gruppo operativo 

Con l’organizzazione della cerimonia del 9 novembre, il compito del gruppo di lavoro si è 

concluso. 

Allo scopo di gestire l’implementazione delle 15 misure previste nel dossier è stato costituito un 

gruppo di pilotaggio più ristretto formato dai 3 municipali, dal responsabile regionale del WWF 

e dalla segretaria di Breggia. Questo gruppo si è riunito la prima volta all’inizio di gennaio 2025 

e in seguito a intervalli mensili. Ogni membro del gruppo è responsabile per l’attuazione di 3 o 4 

schede. 

Il 12 marzo è stato organizzato il primo incontro del gruppo operativo, che comprende il 

gruppo di pilotaggio e i volontari che si sono annunciati disponibili ad aiutare 

nell’implementazione delle misure. Ogni volontario ha espresso la sua disponibilità e l’interesse 

per una o più schede. 

Inoltre, per ridurre i costi di lavoro sul terreno dei professionisti, si è deciso di utilizzare anche 

sulla Breggia dei volontari WWF come già sperimentato con successo con la Magliasina. Questi 

volontari, adeguatamente formati, unitamente a personale degli Uffici tecnici comunali, 

permetteranno la raccolta di informazioni circa i prelievi d’acqua, eventuali punti di scadimento 

della qualità dell’acqua, gli ambienti sorgivi, la presenza di rifiuti e di neofite.  
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3. Perla d’Acqua PLUS Magliasina 
 

Aprile 2024 – Marzo 2025 

Nel mese di maggio 2024 il fiume Magliasina è stato il secondo corso d’acqua del Canton Ticino 

a ricevere la nomina a candidato Perla d’Acqua PLUS. Alla cerimonia che si è tenuta presso il 

WWF Svizzera erano presenti i rappresentanti dei Comuni di Novaggio, Miglieglia, Alto 

Malcantone e Pura, mentre i rappresentanti di Aranno e Curio si sono scusati.  

Nel mese di giugno si è tenuta una serata informativa in cui i rappresentanti dei sei Comuni 

hanno ricevuto delle spiegazioni dettagliate riguardo al progetto. Durante l’estate i Comuni di 

Alto Malcantone, Curio, Novaggio, Miglieglia e Pura hanno accettato di prendere parte al 

progetto, mentre il comune di Aranno ha rifiutato seppur si è detto interessato alle tematiche.   

Durante l’autunno 2024 è stato conferito mandato a Oikos Sagl per l’analisi dei criteri di 

certificazione con lo scopo di mettere sotto analisi tutto il bacino imbrifero dalle sorgenti alla 

pescheria di Pura. Per fare ciò è stato istituito un gruppo di volontarie che ha permesso l’analisi 

di tutta l’area.  

 

Confronto del bacino imbrifero analizzato senza (a sinistra in rosso) e con l’aiuto delle volontarie (a 

destra in blu) 

 

Il mandato conferito a Oikos consiste nella prima fase nell’analisi dei criteri di certificazione (C1-

C13) per il bacino imbrifero della Magliasina e nell’elaborazione dei dati raccolti allo scopo di 

definire l’area certificabile entro il termine della primavera 2025 
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Nella seconda fase Oikos sarà implicata nell’elaborazione del dossier di candidatura, nella 

presentazione dei risultati al Gruppo di lavoro e alla serata pubblica, questo lavoro terminerà 

nell’autunno 2025. 

Nella terza e ultima fase lo studio si occuperà della redazione delle schede di misura e 

dell’integrazione degli input ricevuti dal processo partecipativo e del Gruppo di lavoro. Al 

termine di questa fase il dossier verrà consegnato all’Associazione Perla d’Acqua PLUS 

nell’inverno 2025/2026. 

Dopo un primo pomeriggio di formazione in collaborazione con Alberto Conelli di Oikos Sagl in 

cui tre volontarie hanno seguito le indicazioni dell’esperto il gruppo si è allargato a un totale di 

sei volontarie, la cui gestione è stata presa da Pietro Garzoli che ha anche formato le nuove 

persone che si sono aggiunte. 

Il gruppo si è recato per otto volte nella regione per un totale di 150 ore compresi gli 

spostamenti (ogni giornata o mezza giornata con almeno tre volontarie e il responsabile 

presente), a queste ore è seguito circa una settantina di ore di ripresa dati da parte del 

collaboratore che ha intrattenuto i contatti con Oikos e con le volontarie che sono state di nuovo 

interpellate in caso di dubbi puntuali. Alle ore lavoro vanno inoltre aggiunte altre otto ore circa in 

cui senza volontarie il collaboratore si recherà per visitare le sorgenti e un paio di punti un po’ 

discosti che non è stato possibile toccare nelle uscite organizzate.  

Allo stato attuale ci avviamo alla conclusione della prima fase di raccolta dati ed elaborazione 

del perimetro certificabile e prima dell’ultima uscita sono stati 196 punti con deficit 

ecomorfologici, rilevamenti confermati anche dai dati ricevuti dai Comuni e dai consorzi. Alcuni 

di questi deficit non sono problematici per la certificazione, mentre altri, come i tratti incanalati 

nei paesi o i salti di fondo nelle aree di montagna rendono alcune tratte non certificabili. È inoltre 

in fase di analisi l’impatto che le camere di ritenuta hanno sul processo di certificazione, 

secondo i dati raccolti e quelli ricevuti dai consorzi sono presenti 38 manufatti di questo tipo di 

varie dimensioni. Queste problematiche verranno chiarite nelle prossime settimane con 

l’Associazione Perla d’Acqua PLUS. 

Successivamente alle elezioni comunali del 6 aprile per il nuovo Comune di Lema e a seguito 

dei risultati della raccolta dati si deciderà come procedere con la certificazione del fiume e quali 

tratti verranno presi in considerazione. 
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WWF Svizzera italiana 
 
Piazza Indipendenza 6 
6500 Bellinzona 
 
091 820 60 00 
sezione@wwf-ti.ch 
www.wwf-ti.ch 
 
Donazioni: 
CH90 8080 8001 0696 2766 9 
 

Viviamo in tempi pericolosi. L’uomo domina la 

natura, prima di aver appreso a dominare sé 

stesso. 
Albert Schweitzer 


